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DISCIPLINARE DI GARA

Art. 1 – INFORMAZIONI GENERALI
Il presente Disciplinare di gara detta le disposizioni per la partecipazione alla gara mediante procedura aperta per l'affidamento in appalto del servizio di conduzione tecnica della Camera  Iperbarica di Partinico, di Ustica e di Lampedusa dell’ Azienda Sanitaria Provinciale di Palermo  (nel seguito Azienda).
Il presente disciplinare fa riferimento, in ordine gerarchico, alla direttiva 2004/18/CE, al D.Lgs 163/2006 (Codice dei Contratti) alla normativa giuscontabile, al capitolato d'oneri, predisposto per il suddetto affidamento e puntualizza le condizioni stabilite, sempre per la stessa gara, dal Bando di gara.

Art. 2 - OGGETTO DELL’APPALTO

La specifica del servizio oggetto dell’appalto e le caratteristiche sono riportati nell’allegato  capitolato d’oneri.
Si precisa che l’oggetto dell’appalto, in termini di valore, quantità o prestazione, potrà subire variazioni in diminuzione e/o cessazione totale in funzione della eventuale modifica del numero di funzioni e/o siti aziendali, derivanti da modifiche disposte dall’Assessorato Regionale per la Sanità per effetto di rimodulazioni della rete dei servizi ospedalieri e/o territoriali, senza che la Ditta vincitrice dell’Appalto abbia nulla a pretendere.

Art. 3 - IMPORTO PRESUNTO DELL’APPALTO

L'importo presunto annuo a base d’asta dell'appalto ammonta a € 304.000,00 IVA esclusa. L'im​porto complessivo dell’appalto, nel biennio, ammonta a € 608.000,00 IVA esclusa.
L’importo dell’Appalto troverà copertura su fondi a disposizione del bilancio dell’Azienda.

Gli importi indicati si riferiscono al fabbisogno presunto annuo e non sono impegnativi per l’Azienda potendo essi variare in più o in meno in dipendenza delle reali esigenze delle strutture dipendenti o della eventuale modifica del numero di funzioni e/o siti aziendali senza che la ditta aggiudicataria possa rimuovere eccezioni per maggiori o minori quantitativi richiesti nel corso dell’appalto.

Art. 4 - DURATA DELL’APPALTO
Il contratto d'appalto  ha durata di mesi 24 (ventiquattro) a partire dalla data nella lettera di aggiudicazione a seguito della deliberazione di affidamento.

È facoltà dell’amministrazione procedere alla proroga nel caso in cui per ragioni obiettive vi sia l’effettiva necessità di assicurare la continuità del servizio o della fornitura, nelle more del reperimento di un nuovo contraente, ai sensi del punto 12 delle linee guida emanate con Decreto dell’Assessore per la Salute della Regione Sicilia del 02/08/2011 e pubblicato sulla G.U.R.S. - parte I – n. 35 del 19.08.2011.

Durante il periodo di proroga la ditta è tenuta a continuare il servizio alle condizioni convenute al momento dell’aggiudicazione.
In assenza di proroga il contratto si intenderà cessato alla data di scadenza senza disdetta da parte dell’A.S.P..

L'Azienda, si riserva la facoltà di non procedere all’aggiudicazione o risolvere il contratto anticipatamente, in tutto o in parte, in qualunque momento, senza ulteriori oneri per l'A.S.P. medesima, per forza maggiore dipendente da interventi legislativi, regionali, autorizzativi o di natura programmatica-organizzativa sul territorio nonché nel caso di aggiudicazione delle gare di bacino.
La ditta aggiudicataria, tuttavia, avrà l'obbligo di continuare la fornitura alle condizioni convenute, per ulteriori 180 centottanta giorni dalla scadenza del contratto, ovvero degli atti di prosecuzione,  senza pretendere condizioni diverse da quelle pattuite.
Alla data di scadenza, il contratto s'intenderà automaticamente risolto senza necessità di alcun preavviso.

L’Azienda si riserva, qualora sussistano ragioni di convenienza e di pubblico interesse, la facoltà di richiedere il rinnovo del contratto anche di anno in anno per un ulteriore periodo di anni due, agli stessi prezzi e condizioni contrattuali di aggiudicazione definitiva, previa valutazione complessiva ed eventuale e motivato provvedimento della stazione appaltante.

Art. 5 – SISTEMA DI GARA
Il sistema di gara per l’affidamento della fornitura è quello della procedura aperta nella forma del pubblico incanto come stabilito dall’art. 55 del Decreto Legislativo 12 aprile 2006 n. 163 e s.m.i..

La presente procedura è espletata con osservanza delle norme legislative vigenti ed in particolare con riferimento alla direttiva 2004/18/CE, al D.Lgs. 163/2006 e s.m. ed al relativo regolamento di esecuzione ed attuazione (Decreto del Presidente della Repubblica 05 ottobre 2010 n. 207), le disposizioni sulla tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla Legge 13 agosto 2010 n. 136 e s.m.i. nonché le disposizioni del Codice Civile che regolano i contratti. Ed è regolata dal presente Disciplinare e dal Capitolato d'Oneri, predisposto per il suddetto affidamento.
Art. 6 - CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE
Il sistema di gara per l’affidamento della fornitura è quello della procedura aperta nella forma del pubblico incanto come stabilito dall’art. 55 del D. Lgs. 163/06 e con  il criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa, come da art. 83 D. Lgs. 163/06, sulla base delle sezioni di punteggio indicate nel capitolato d’oneri  secondo i seguenti punteggi massimi:
· Offerta tecnica (qualità/soluzioni tecniche) max punti 60;
· Offerta economica (prezzo) max punti 40.
Si procederà all’aggiudicazione dell’appalto anche nel caso in cui sia pervenuta o sia rimasta in gara una sola offerta sempre che sia stata ritenuta congrua e conveniente. 
L’Azienda si riserva l’applicazione dell’art. 81 comma 3 D. Lgs. 163/06, qualora nessuna offerta risulti conveniente o idonea all’oggetto del contratto.
Si procederà all’aggiudicazione dell’appalto anche nel caso in cui sia pervenuta o sia rimasta in gara una sola offerta sempre che sia stata ritenuta congrua e conveniente.

A) valutazione tecnico-qualitativa – punti 60/100

Per la valutazione delle offerte sotto il profilo tecnico-qualitativo la ditta candidata dovrà presentare un progetto tecnico di espletamento del servizio. Una apposita Commissione esaminerà detto progetto al fine di procedere all’assegnazione dei 60 punti a disposizione, indicati nel capitolato.
B) criterio di valutazione economica - punti 40/100

Ai fini del calcolo del punteggio economico, la ditta candidata dovrà offrire l’importo complessivo annuo del servizio.

I 40 punti disponibili per il coefficiente prezzo saranno attribuiti a ciascun candidato secondo un criterio di proporzionalità inversa (al minor prezzo, inteso come importo complessivo annuo del servizio, I.V.A. esclusa, sarà assegnato il punteggio più alto e così via).
Art. 7 - SOGGETTI AMMESSI A PARTECIPARE ALLA GARA
Sono ammessi a partecipare alla gara gli operatori economici, di cui all’art. 34 del D.Lgs. 163/06 e s.m.i., in possesso dei requisiti di ordine generale e idoneità professionale, delle capacità tecnica, economica e finanziaria previste negli articoli 38, 39, 41 e 42 del D.Lgs. 163/06 e s.m.i. di cui è detto nel seguito del presente disciplinare.

I soggetti di cui all’art. 34 comma 1 lett. b), c), d), e) dovranno rispettare le disposizioni di cui agli artt. 36 e 37 del D.Lgs. 163/06 e s.m.i.

Gli operatori economici che intendano fare ricorso all’avvalimento, dovranno seguire la disciplina prevista dall’art. 49 del D.Lgs. 163/06 e s.m.i..

Non è consentito ad un soggetto partecipare singolarmente e quale componente di un raggruppamento/consorzio, pena l’esclusione dalla gara dell’impresa medesima e dei raggruppamenti/consorzi cui partecipa.

I requisiti per la partecipazione all’appalto di cui agli artt. 38, 39, 41 e 42 del D.Lgs. 163/06 e s.m.i. devono essere posseduti da ogni singola impresa che partecipa ad un raggruppamento/consorzio.

Ai fini di una migliore valutazione della qualità del progetto ed affidabilità del proponente, costituirà titolo preferenziale la certificazione UNI EN ISO 9001:2000.
La ditta dovrà inoltre dimostrare la propria capacità tecnica ed organizzativa mediante la produzione  di certificazioni e che,  per ognuno dei centri iperbarici,  almeno un responsabile tecnico abbia  i seguenti requisiti:

1) Esperienza continuativa  e documentata di almeno 5 anni  nella gestione tecnica e sanitaria delle OTI in idonea struttura iperbarica civile o militare
2) Esperienza continuativa  e documentata di almeno 5 anni  sulla conduzione di impianti iperbarici con sistemi di controllo automatizzati.

3) Esperienza continuativa  e documentata di almeno 5 anni nella gestione tecnica di emergenze subacquee  con uso di miscele ipo/iper-ossigenate
4) Abilitazione a poter intervenire con riparazioni minimali relative all’impianto  in attesa dell’intervento della società manutentrice.
5) Esperienza di  almeno 5 anni sull’uso di sistema elettronico di registrazione dati terapia, in conformità alle norme UNI EN 14931 per archiviazione delle terapie nel rispetto della privacy.
6) Attestato corso antincendio avanzato ( 16 ore con esame finale)
Nel caso di raggruppamento di imprese, il cumulo dei requisiti delle ditte facenti parte del raggruppamento deve raggiungere il 100%.
Art. 8 – MODALITA’ ACQUSIZIONE ATTI DI GARA 

Gli atti relativi alla gara potranno essere visionati o ritirati, tutti i giorni lavorativi (escluso il sabato) dalle ore 9,00 alle ore 12,00, presso l’amministrazione aggiudicatrice, A.S.P di Palermo   U.O.C. Progettazione e Manutenzione - Via Pindemonte, 88  90129 - PALERMO tel. 091.703 3974 fax 091.703 3057, previo pagamento dell’importo di euro 10,00 mediante versamento presso la Banca Nazionale del Lavoro – Servizio Tesoreria Enti sede di Palermo Via Roma n. 291, - IBAN IT56 U 01005 04600 000000200015  intestato all’AZIENDA SANITARIA PROVINCIALE di Palermo, indicando nella causale l’oggetto della gara. 
Inoltre può essere richiesto, al medesimo indirizzo, fino a 10 gg. prima della data fissata per l’esperimento della gara e sarà inviato entro gg. 6 dalla ricezione della richiesta e, comunque, fino a  sei giorni prima del termine stabilito per la presentazione delle offerte, previo pagamento della somma di euro 15,00, comprensiva delle spese di spedizione. Non è previsto l’invio a mezzo fax.
Gli atti di gara sono altresì disponibili sul sito internet della stazione appaltante www.asppalermo.org.
Eventuali informazioni complementari possono essere richieste al medesimo Servizio entro gli stessi limiti di cui sopra.
Il sopralluogo presso le sedi interessate al servizio potrà essere effettuato tutti i giorni lavorativi (escluso il sabato) previo appuntamento telefonico o via telefax con il dirigente responsabile degli stessi presidi o persona da questi delegata.

Art. 9 - MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELL'OFFERTA
Le offerte dovranno pervenire al seguente indirizzo: AZIENDA SANITARIA PROVINCIALE PALERMO – Dipartimento Provveditorato e Tecnico – Edificio 14 – Ufficio Protocollo – Via Pindemonte, 88 – 90129 Palermo entro, e non oltre, il ter​mine stabilito per la presentazione dell'offerta stessa nel bando di gara.

Non è ammesso consegnare il plico ad uffici diversi da quello sopra indicato.

L'invio dei plichi contenenti l'offerta rimane a totale rischio e spese delle offerenti, restando esclusa ogni e qualsivoglia responsabilità dell’Azienda in caso di mancato recapito o in caso di arrivo dopo il termine indicato.

Il plico potrà essere inviato per mezzo del servizio delle Poste Italiane con ricevuta di ritorno, per mezzo del servizio di Agenzia di recapito autorizzata con ricevuta di ritorno oppure consegnato direttamente a mano all’Ufficio preposto che ne rilascerà ricevuta.
Per termine di presentazione dell'offerta deve intendersi quello di effettivo ricevimento del plico da parte dell’Azienda, a nulla rilevando la data di spedizione che risulti sul plico stesso.

I plichi pervenuti dopo il termine previsto saranno considerati come non pervenuti; non saranno aperti e saranno restituiti al mittente.
Tutta la documentazione e l’offerta economica dovranno essere contenute in plico chiuso, sigillato sui lembi di chiusura con strumenti idonei, a garantire la sicurezza contro eventuali manomissioni, e controfirmato sugli stessi.
Ai fini dell’identificazione della provenienza del plico, sullo stesso, dovrà essere indicata, in maniera chiara e leggibile, la ragione sociale, l’indirizzo completo, numero di telefono e fax, indirizzo di posta elettronica (in caso di raggruppamento di imprese, dell'impresa mandataria o designata come tale), nonché la dicitura: " Affidamento in appalto del servizio di conduzione tecnica della Camera  Iperbarica di Partinico, di Ustica e di Lampedusa dell’ Azienda Sanitaria Provinciale di Palermo”.

La mancata presentazione dell'offerta senza l'osservanza delle modalità di presentazione di cui al precedente comma determina l'esclusione dell’impresa dalla gara.
Il plico contenitore dell’offerta deve contenere tre ulteriori buste, predisposte con le stesse modalità previste per il plico principale e recanti in aggiunta, in ragione del contenuto, rispettivamente la di​citura:

a) “Busta A – Documentazione amministrativa”. 

b) “Busta B - Documentazione tecnica”.
c) “Busta C - Offerta economica”.
Tutte le buste dovranno essere, a pena di esclusione, non trasparenti.
La presentazione del plico e delle buste plichi senza l'osservanza delle predette modalità determina l'esclusione dalla gara.

Tutta la documentazione costituente l'offerta deve essere redatta, a pena di esclusione dalla gara, in lingua italiana. 

Le ditte interessate dovranno far pervenire l'offerta, per mezzo del servizio delle Poste Italiane o di Agenzia di recapito autorizzato o direttamente, al Servizio di protocollo, PAD. 14 piano terra di via Pindemonte, 88 Palermo   entro e non il termine stabilito per la  presentazione dell'offerta stessa fissato nel bando di gara.

Per termine di presentazione dell'offerta deve intendersi quello di effettivo ricevimento del plico da parte dell’Azienda, a nulla rilevando la data di spedizione che risulti sul plico stesso.

L'invio dei plichi contenenti l'offerta rimane a totale rischio e spese delle offerenti, restando esclusa ogni e qualsivoglia responsabilità dell’azienda in caso di mancato recapito o in caso di arrivo dopo il termine indicato.
Eventuali ulteriori comunicazioni dovute a precisazioni richieste dalle ditte saranno pubblicate sul sito internet www.asppalermo.org.

I plichi pervenuti dopo il termine previsto saranno considerati come non pervenuti; non saranno aperti e saranno restituiti al mittente.
BUSTA A) - DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA 

Dovrà contenere esclusivamente la documentazione attestante il possesso dei requisiti generali e delle capacità tecniche ed economico-finanziarie, nonché l’assenza di condizioni ostative alla partecipazione alla gara e precisamente:

1. Istanza di partecipazione alla gara, debitamente compilata e sottoscritta dal legale rappresentante dell’impresa, ai sensi e per gli effetti degli artt. 46 e 47  del Decreto del Presidente della Repubblica 28 Dicembre 2000 n. 445, consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del predetto decreto e che la non veridicità dei contenuti delle dichiarazioni comporta la decadenza dei benefici conseguenti al provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera (art. 75 stesso decreto), che dichiari:

REQUISITI DI ORDINE GENERALE E IDONEITà PROFESSIONALE (Artt. 38 e 39 D.Lgs. 163/06 e s.m.i.)

a) ragione sociale, forma giuridica, codice fiscale, partita iva, sede legale, sede operative ed amministrativa, telefono, fax, indirizzo di posta elettronica dell’impresa concorrente; 

b) che l’impresa è iscritta nel registro della Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura di __________________________________ o nel Registro delle Commissioni Provinciali per l'Artigianato, o presso i competenti ordini professionali;
ovvero

che l’impresa (per i cittadini di altro Stato membro non residente in Italia) è iscritta, secondo le modalità vigenti nello Stato di residenza, in uno dei registri professionali o commerciali di cui all'allegato XI A per gli appalti pubblici di lavori e/o all'allegato XI B per gli appalti pubblici di forniture e/o all'allegato XI C per gli appalti pubblici di servizi, mediante dichiarazione giurata o secondo le modalità vigenti nello Stato membro nel quale è stabilito, come previsto dall’art. 39 D.Lgs. 163/06 e s.m.i.. 

N.B. I fornitori appartenenti a Stati membri che non figurano nei citati allegati attestano, sotto la propria responsabilità, che il certificato prodotto è stato rilasciato da uno dei registri professionali o commerciali istituiti nel Paese in cui sono residenti. 

c) di non trovarsi nelle situazioni ostative di cui all’art. 38 D.Lgs. n. 163/06 e s.m.i., e precisamente:
· che l’impresa non si trova in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, o in qualsiasi altra situazione equivalente secondo la legislazione del paese in cui è stabilito, o nei cui riguardi non sia in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni; 

· che nei propri confronti non è pendente procedimento per l'applicazione di una delle misure di prevenzione di cui all'art. 6 del Decreto Legislativo 6 settembre 2011 n. 159, o di una delle cause ostative di cui all’art. 67 del predetto D.Lgs.;
L’esclusione ed il divieto operano se la pendenza del procedimento riguarda i seguenti soggetti:

· il titolare o il direttore tecnico, se si tratta d’impresa individuale;
· il socio o il direttore tecnico se si tratta di società in nome collettivo;
· i soci accomandatari o il direttore tecnico, se si tratta di società in accomandita semplice;
· gli amministratori muniti di poteri di rappresentanza o il direttore tecnico o il socio unico persona fisica ovvero il socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci, se si tratta di altro tipo di società.
· che nei propri confronti non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, ovvero sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell'art. 444 del Codice di Procedura Penale, per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità professionale. È comunque causa di esclusione la condanna, con sentenza passata in giudicato, per uno o più reati di partecipazione ad un’organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari citati all’art. 45, paragrafo 1, direttiva CE 2004/18.

L’esclusione ed il divieto operano se tali condanne sono state emesse nei confronti  dei seguenti soggetti:

· il titolare o il direttore tecnico, se si tratta d’impresa individuale; 

· il socio o il direttore tecnico se si tratta di società in nome collettivo; 

· i soci accomandatari o il direttore tecnico, se si tratta di società in accomandita semplice; 

· gli amministratori muniti di poteri di rappresentanza o il direttore tecnico o del socio persona fisica, ovvero del socio di maggioranza se si tratta di società con meno di quattro soci, se si tratta di altro tipo di società o consorzio.
oppure

che nei propri confronti sono state pronunciate le seguenti sentenze di condanna passate in giudicato, o emessi i seguenti decreti penali di condanna divenuti irrevocabili ovvero le seguenti sentenze di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’art. 444 del C.P.P. (riportare tutti i provvedimenti di condanna compresi quelli per i quali sia previsto il beneficio della non menzione ed i reati in relazione ad i quali i provvedimenti stessi sono stati emessi) __________________________________________________

______________________________________________________________________;
Ed inoltre (barrare la casella corrispondente):

( che le condanne suddette non sono state pronunciate nei confronti di soggetti cessati dalla carica nell’anno antecedente la data di pubblicazione del Bando di Gara

oppure

( che le condanne su dette sono state pronunciate nei confronti dei sotto elencati soggetti, cessati dalla carica nell’anno antecedente la data di pubblicazione del Bando di Gara e che l’impresa ha adottato atti o misure di completa dissociazione della condotta penalmente sanzionata (come risulta dai documenti allegati):

	Carica
	Nome e Cognome
	Data e luogo di nascita - luogo di residenza

	
	
	

	
	
	


L’esclusione ed il divieto non operano in ogni caso quando il reato è stato depenalizzato ovvero dichiarato estinto dopo la condanna stessa, ovvero la condanna revocata ovvero se è intervenuta, dopo la condanna, la riabilitazione.

· che non ha violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all'art. 17 della Legge 19 marzo 1990, n. 55. L’esclusione ha durata di un anno decorrente dall’accertamento definitivo della violazione e va disposta, comunque, se la violazione non è stata rimossa;
· che non ha commesso gravi infrazioni, debitamente accertate, alle norme in materia di sicurezza e ad ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro, risultanti dai dati in possesso dell'Osservatorio; 
· che non ha commesso grave negligenza o malafede nell'esecuzione delle prestazioni affidate dalla stazione appaltante che bandisce la gara o che non ha commesso un errore grave nell’esercizio dell’attività professionale, accertato con qualsiasi mezzo di prova da parte della stazione appaltante; 
· che non ha commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti.
Indicare l’Ufficio Imposte dell’Agenzia delle Entrate competente per territorio _____________________________________;
· che non risulta iscritto, ai sensi del comma 1-ter, nel casellario informatico di cui all’art. 7 comma 10, per avere presentato falsa dichiarazione o falsa documentazione in merito a requisiti e condizioni rilevanti per la partecipazione a procedure di gara e per l’affidamento di subappalti;
· che non ha commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di contributi previdenziali e assistenziali, secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui sono stabiliti.
Indicare sede competenti INPS ed INAIL, n. di matricola e n. posizione assicurativa____________________________________________________________;
· che è in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro delle persone disabili sensi della Legge 12 marzo 1999, n. 68, oppure dichiara di non essere assoggettata all’osservanza di tali norme in quanto _____________________________________;
· che nei propri confronti non è stata applicata la sanzione interdittiva di cui all'art. 9, comma 2, lettera c), del Decreto Legislativo 8 giugno 2001 n. 231 o altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la Pubblica Amministrazione compresi i provvedimenti interdittivi di cui all’art. 14 del Decreto Legislativo 9 aprile 2008 n. 81;
· che, pur essendo stato vittima dei reati previsti e puniti dagli artt. 317 e 629 del Codice Penale aggravati ai sensi dell’art. 7 del Decreto Legge 13 maggio 1991 n. 152, convertito, con modificazioni, dalla Legge 12 luglio 1991 n. 203, risulta avere denunciato i fatti all’Autorità Giudiziaria, salvo che ricorrano i casi previsti dall’art. 4 comma 1 della Legge 24 novembre 1981 n. 689. La circostanza di cui al primo periodo deve emergere dagli indizi a base della richiesta di rinvio a giudizio formulata nei confronti dell’imputato nell’anno antecedente alla pubblicazione del Bando e deve essere comunicata, unitamente alle generalità del soggetto che ha omesso la predetta denuncia, dal Procuratore della Repubblica procedente all’Autorità di cui all’art. 6, la quale cura la pubblicazione della comunicazione sul sito dell’Osservatorio;

· che l’impresa (barrare la casella corrispondente):

( non si trova, rispetto ad altri concorrenti alla medesima procedura di affidamento, in una situazione di controllo di cui all’art. 2359 del Codice Civile o in una qualsiasi relazione, anche di fatto, se la situazione di controllo o la relazione comporti che le offerte siano imputabili ad un unico centro decisionale e di avere formulato autonomamente l’offerta;

oppure

( non è a conoscenza della partecipazione, alla medesima procedura di affidamento, di concorrenti che si trovano, rispetto all’impresa, in una situazione di controllo di cui all’art. 2359 del Codice Civile o in una qualsiasi relazione, anche di fatto, se la situazione di controllo o la relazione comporti che le offerte siano imputabili ad un unico centro decisionale e di avere formulato autonomamente l’offerta;
oppure
( è a conoscenza della partecipazione, alla medesima procedura di affidamento, di concorrenti che si trovano, rispetto all’impresa, in una situazione di controllo di cui all’art. 2359 del Codice Civile o in una qualsiasi relazione, anche di fatto, se la situazione di controllo o la relazione comporti che le offerte siano imputabili ad un unico centro decisionale ma di avere formulato autonomamente l’offerta. Elencare gli operatori economici che si trovano in situazione di controllo con l’impresa __________________________________________________________;
N.B. In quest’ultimo caso produrre in separata busta chiusa (busta A/bis) i documenti atti a dimostrare che la situazione di controllo non ha influito sulla formulazione dell’offerta.

ALTRE DICHIARAZIONI
d) che l’impresa (barrare la casella corrispondente):
( non si è avvalsa del piano individuale di emersione di cui all’art. 1-bis comma 14 della Legge 18 ottobre 2001 n. 383;

oppure

( si è avvalsa del piano individuale di emersione di cui all’art. 1-bis comma 14 della Legge 18 ottobre 2001 n. 383 ed ha  concluso il periodo di emersione;

e) che si impegna, in caso di aggiudicazione, consapevole che la violazione debitamente accertata delle obbligazioni assunte e come appresso riportate, costituirà causa di risoluzione del contratto ai sensi degli artt. 1455 e 1456 C.C.: 

· a denunciare all’Autorità Giudiziaria e/o agli Organi di Polizia ogni illecita richiesta di denaro, prestazione od altra utilità formulata anche prima della gara o nel corso dell’esecuzione del contratto, anche a propri agenti, rappresentanti o dipendenti e, comunque, ogni illecita interferenza nelle procedure di aggiudicazione o nella fase di adempimento del contratto, o eventuale sottoposizione ad attività estorsiva o a tasso usurario da parte di organizzazioni o soggetti criminali.

· a rispettare puntualmente la normativa in materia di sicurezza nei luoghi di lavoro ed in materia previdenziale;
f) ha preso piena ed integrale conoscenza delle prescrizioni contenute nel Bando, nel Capitolato d’Oneri e nel Disciplinare di gara e nei relativi allegati e di accettarle integralmente ed incondizionatamente, obbligandosi, in caso di aggiudicazione, ad osservarli in ogni loro parte;
g) ha preso visione di tutte le condizioni generali e particolari, nessuna esclusa ed eccettuata, che possono influire sulla determinazione dei prezzi e sulla esecuzione della fornitura e di giudicare i prezzi che vengono offerti, nel loro complesso, remunerativi e tali da consentire l’offerta che viene formulata;
h) che nel redigere l’offerta ha tenuto conto, di eventuali maggiorazioni rinunciando fin d’ora a qualsiasi azione o eccezione in merito;
i) di obbligarsi, in caso di aggiudicazione, ad adempiere gli obblighi contrattuali scaturenti dalla presente gara ed a praticare e mantenere i prezzi offerti, che riconosce pienamente remunerativi;
j) di essere in possesso di tutte le autorizzazioni e licenze per l’esecuzione della fornitura oggetto della gara e di impegnarsi a comunicare immediatamente alla Stazione Appaltante le eventuali sospensioni o revoche delle stesse;
k) che la fornitura oggetto della gara sarà eseguita nella totale conformità delle normative vigenti in materia;
l) che il servizio  per il quale si presenta offerta  è il seguente: _____________________;
m) che l’offerta tiene conto degli obblighi e degli oneri concernenti le disposizioni di legge in materia di sicurezza, di condizioni di lavoro, di previdenza e assistenza, in vigore nel luogo dove deve essere eseguita la fornitura;
n) di avere costituito, a pena esclusione, il prescritto deposito cauzionale provvisorio, pari al 2% dell'importo biennale a base di gara per i lotti quali si presenta offerta, mediante ___________________________ (indicare  la forma prescelta fra quelle indicate dall’art. 75 D.Lgs 163/06 e s.m.i.). Si allega il documento originale probante la costituzione del suddetto deposito, corredato dall'impegno di un fideiussore, a rilasciare garanzia definitiva per l’esecuzione del contratto, qualora aggiudicataria;
o) di avere effettuato il versamento, quale contributo all’Autorità per la Vigilanza sui Contratti Pubblici di Lavori, Servizi e Forniture previsto dall’art. 1 commi 65 e 67 legge 23 dicembre 2005 n. 266 così come determinato nella deliberazione del 3 novembre 2010, resa esecutiva con Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 3 dicembre 2010. Si allega documento probante il versamento effettuato;
p) che si impegna in caso di aggiudicazione ad adempiere agli obblighi di cui alla Legge 136 del 13.08.2010 e sm.i. in materia di tracciabilità di flussi finanziari ed a comunicare gli estremi del conto corrente dedicato al presente appalto e le generalità ed il codice fiscale delle persone delegate ad operare su di esso;
q) di essere a conoscenza che l’A.S.P. si riserva di procedere d’ufficio a verifiche, anche a campione, in ordine alla veridicità delle presenti dichiarazioni e di essere consapevole che, qualora ne fosse accertata la non veridicità, questa impresa verrà esclusa dalla gara. Se nel frattempo sarà intervenuta l’aggiudicazione l’impresa decadrà dall’affidamento che verrà annullato o revocato, anche dopo la stipula del contratto, che potrà essere risolto di diritto  dall’Azienda ai sensi dell’art. 1456 del Codice Civile;
r) di essere a conoscenza che l’Azienda, nel caso in cui l’impresa si aggiudichi provvisoriamente l’appalto, non faccia pervenire la documentazione richiesta per l’aggiudicazione definitiva entro il periodo stabilito dalla relativa comunicazione, è legittimata ad aggiudicare la fornitura al concorrente seguente in graduatoria e ciò comporta anche l’incameramento della garanzia prestata a corredo dell’offerta ed il risarcimento di eventuali ed ulteriori danni subiti dall’A.S.P.;
s) di dare atto che l’offerta è improntata a serietà, integrità, indipendenze e segretezza e che conformerà il proprio comportamento ai principi di lealtà, trasparenza e correttezza; che non si è accordata e non si accorderà con altri partecipanti alla gara allo scopo di limitare od escludere la concorrenza;
t) che accetta le condizioni di pagamento;
u) di essere informato che, ai sensi e per gli effetti dell’art. 13 del Decreto Legislativo 30 giugno 2003 n. 196 e s.m.i., i dati personali raccolti saranno trattati esclusivamente nell’ambito del procedimento di gara ed in caso di aggiudicazione per la stipula del contratto, e di prestare, con la sottoscrizione della dichiarazione di partecipazione, il consenso al trattamento dei propri dati;
v) che ai fini della presente procedura di gara il referente per la gara è il sig. __________________ tel _____________________ fax ____________________ e che l’indirizzo presso il quale dovranno essere inviate tutte le comunicazioni in merito alla gara è il seguente ____________________________________________________________________;
w) si allegano le seguenti procure _______________________________​​​​​​​​​___________________
x) si allegano le seguenti dichiarazioni ______________________________________________
Per le suddette dichiarazioni possono essere utilizzati gli allegati modelli di dichiarazione sostitutiva, Ai sensi dell’art. 73 comma 3 D.Lgs. n. 163/06 e s.m.i., il mancato utilizzo dello schema predisposto non costituisce motivo di esclusione, purché tutte le dichiarazioni richieste vengano comunque rese.

In caso di raggruppamento temporaneo di imprese, la dichiarazione dovrà essere rese dai legali rappresentanti delle imprese partecipanti al raggruppamento.

In caso di consorzi la dichiarazione dovrà essere resa dal consorzio e da ciascuna consorziata che eseguirà, in caso di aggiudicazione, il servizio.
CAPACITÀ ECONOMICA E FINANZIARIA  E TECNICA  (Art. 41 e 42  D.Lgs. 163/06)
2. Dichiarazione concernente la capacità finanziaria ed economica di cui all’art. 41 del D.Lgs. 163/2006. La capacità  richiesta quale requisito di partecipazione è la seguente: 

a) fatturato globale dell’impresa ed importo relativo ai servizi identici a quello oggetto di gara che nell’ultimo triennio non dovrà essere inferiore al valore annuale dell’appalto pena l’esclusione. 

3. Dichiarazione concernente la capacità tecnica, attestante l’elenco dei principali servizi effettuati durante gli ultimi tre anni, con il rispettivo importo, data e destinatario (art. 42 del D. Lgs. n. 163/06). L'elenco dovrà distinguere i destinatari tra amministrazioni o enti pubblici e Privati. In caso di raggruppamento d’imprese (da costituire o già costituito), l'elenco deve essere presentato da tutti i soggetti del raggruppamento, l’ammontare complessivo dovrà essere pari all’importo a base d’asta annuale.  Tale requisito può essere dimostrato mediante dichiarazione sottoscritta, con la quale va assunto anche impegno a comprovare, qualora aggiudicataria, quanto dichiarato con la seguente documentazione probatoria:
· per le forniture effettuate ad Amministrazioni o Enti pubblici con certificati rilasciati o vistati dalle Amministrazioni o Enti stessi;
· per le forniture effettuate a Privati con dichiarazioni rilasciati dagli stessi o in mancanza dagli stessi concorrenti.
4. Dichiarazione attestante che l’offerta tiene conto degli obblighi e degli oneri relativi alle disposizioni di legge in materia di sicurezza, di condizioni di lavoro, di previdenza e assistenza, in vigore nel luogo dove deve essere espletato il servizio.
Le dichiarazioni relative ai requisiti di capacità finanziaria, economica e tecnica devono essere prodotte da ciascun soggetto al fine di verificare il possesso delle richieste capacità in capo al raggruppamento nel suo insieme.
Gli operatori economici che parteciperanno quali soggetti parte di un concorrente costituito in forma congiunta (raggruppamento/consorzio sia esso costituito o da costituire), potranno cumulare i propri requisiti oggettivi d’idoneità economica-finanziaria e tecnica-professionale, per il raggiungimento dei livelli minimi di capacità richiesti in capo ai soggetti qualificati all’interno del concorrente plurimo:

L'assenza dei requisiti di cui alle suddette dichiarazioni 1, 2, 3, 4 determina la non ammissibilità della domanda di partecipazione alla gara.

5. Documento probante la costituzione del deposito cauzionale provvisorio, pari al 2% dell'importo del prezzo base d’asta indicato nel bando, in una delle forme indicate dall’art. 75 del D.Lgs 163/06. Tale deposito cauzionale è destinato a coprire l'eventuale danno derivante dalla mancata sottoscrizione del contratto per volontà dell'aggiudicatario e sarà svincolato automaticamente al momento della sottoscrizione del contratto medesimo da parte dell'aggiudicatario. La fideiussione, attraverso la quale può essere costituita detta cauzione provvisoria, dovrà prevedere espressamente:

· la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale e la sua operatività entro 15 giorni a semplice richiesta della stazione appaltante;

· una validità di almeno 180 giorni dalla data di scadenza del termine ultimo per la presentazione dell'offerta;

· l'impegno del fideiussore a rinnovare la garanzia per pari periodo, nel caso in cui al momento della sua scadenza non sia ancora intervenuta l’aggiudicazione;

La fideiussione di cui sopra in caso di raggruppamento d’imprese, è presentata dalla mandataria in nome e per conto di tutte le mandanti partecipanti al raggruppamento. 
Nel caso di costituende A.T.I. la predetta garanzia deve essere, a pena di esclusione, intestata a tutte le imprese facenti parte del raggruppamento.
Il possesso della certificazione ISO 9001 consente la riduzione dell’importo al 50%

Le cauzioni delle ditte non aggiudicatarie saranno restituite dopo la chiusura delle procedure di aggiudicazione.

6. L'impegno di un fideiussore, a rilasciare garanzia definitiva per l’esecuzione del contratto qualora l’offerente risultasse aggiudicatario, pena esclusione.
7. Dichiarazione d’impegno ad aprire, in caso di aggiudicazione, un conto corrente unico come prescritto dalla L.R. 20/11/2008 n. 15 comma 1, sul quale l’Ente appaltante farà confluire tutte le somme relative all’appalto, consapevole che di tale conto dovrà avvalersi, a pena di risoluzione del contratto per inadempimento, per tutte le operazioni relative all’appalto ivi compresi i  pagamenti delle retribuzioni al personale, da effettuarsi esclusivamente a mezzo bonifico bancario.
8. Documento attestante il versamento del contributo all’Autorità per la Vigilanza sui Contratti Pubblici di Lavori, Servizi e Forniture secondo le istruzioni operative presenti sul sito “http://www.avcp.it/riscossioni.html previsto dall’art. 1 commi  65 e   67 della legge n.  266/2005  così come determinato nella deliberazione 14.1.2008 pubblicata sulla G.U. 23/01/2008 n. 23, quale condizione di ammissibilità alla procedura di selezione ed a pena di esclusione dalla stessa. Nel caso di RTI il versamento è unico e va effettuato dal capogruppo.

La mancata dimostrazione dell’avvenuto versamento di tale somma è causa di esclusione dalla procedura di gara.
9. Eventuali procure, nel caso in cui l’offerta economica sia sottoscritta da un procuratore.
Le dichiarazioni dovranno essere rese nelle forme previste dal D.P.R. 445/2000, a conoscenza delle sanzioni previste dall’art. 76 del citato D.P.R. e che la non veridicità dei contenuti delle dichiarazioni comporta la decadenza dei benefici conseguenti al provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera, ed essere sottoscritte dal legale rappresentante o dal procuratore, ed accompagnate dalla copia di un documento di riconoscimento del sottoscrivente in corso di validità. 

A tale scopo l’Amministrazione dell’Azienda ha predisposto a titolo esemplificativo uno schema tipo di dichiarazione, allegato  del presente disciplinare, da adattare alle specifiche richieste del presente disciplinare. Ai sensi dell’art. 73 comma 3 del D.Lgs. 163/06 il mancato utilizzo del predetto modello da parte del concorrente non costituisce motivo di esclusione purché tutte le dichiarazioni richieste vengano comunque rese.
In caso di raggruppamento temporaneo d’imprese e consorzi ordinari dei concorrenti, le suddette dichiarazioni del possesso dei requisiti di ordine generale e professionale, dovranno essere rese dai legali rappresentanti delle imprese partecipanti al raggruppamento.

In caso di raggruppamento di imprese già costituito, dovrà essere presentato atto costitutivo redatto nelle forme di legge e contenente le disposizioni previste dalla norma richiamata.
In caso di raggruppamento di imprese non ancora costituito le imprese dovranno indicare l’operatore economico a cui, in caso di aggiudicazione della gara, conferiranno mandato collettivo speciale con rappresentanza come mandatario atto a stipulare il contratto in nome e per conto proprio e dei mandanti ed impegno a conformarsi alla disciplina prevista dall’art. 37 del  D.Lgs.163/06.

L'impresa che concorre in un raggruppamento non potrà concorrere con altri raggruppamenti o singolarmente. 

E’ vietata, altresì, l’associazione in partecipazione nonché qualsiasi modifica alla composizione del RTI rispetto a quella presentata in sede di gara, fatti salvi i casi previsti dagli artt. 51 e 116 del Decreto citato.

Le Ditte che si trovano fra di loro in una delle situazioni di controllo di cui all’art. 2359 c.c. non possono partecipare all’appalto (art. 34, comma 2)    
Detti documenti per la partecipazione alla gara dovranno essere inseriti in apposita busta chiusa e sigillata, secondo le disposizioni sopra menzionate. Detta busta, contrassegnata con la lettera “A”, recante all'esterno il nominativo del concorrente e la dici​tura "Documentazione amministrativa", dovrà, a sua volta essere inserita (separata dalle buste B e C) nel plico principale di cui sopra. Nessun altro documento dovrà essere inserito in questa busta.
BUSTA B) – DOCUMENTAZIONE TECNICA

La ditta concorrente dovrà presentare tutta la seguente documentazione tecnica illustrativa dell’offerta di seguito indicata. 
· progetto tecnico-organizzativo che preveda tutti gli aspetti di espletamento del servizio oggetto dell’appalto, compilato per la valutazione tecnica di gara. Il progetto dovrà evidenziare l’organizzazione del servizio, il piano di qualità, la formazione del personale, e quant’altro oggetto di valutazione da parte della Commissione Giudicatrice.
A corredo della documentazione tecnica, il soggetto candidato dovrà inoltre allegare la seguente documentazione:

a. documentazione comprovante il possesso dei titoli richiesti dalla normativa vigente e necessarie alla conduzione di camere iperbariche;

b. dichiarazione attestante il possesso dei requisiti di ammissione di cui al precedente art. 7.

E’ fatto obbligo al soggetto candidato di produrre tutta la documentazione in lingua italiana. Per i soggetti candidati non residenti in Italia sono ammessi certificati analoghi rilasciati dai competenti uffici stranieri ovvero la presentazione di una dichiarazione giurata o d’idonea certificazione attestante dette iscrizioni.

Onde evitare la successiva richiesta delle certificazioni, attestanti la capacità tecnica, per verificare quanto dichiarato dalla Ditte partecipanti, secondo le modalità dall’art. 48 del D.Lgs. 163/06 è consigliabile che le predette certificazioni in originale o in copia conforme, rilasciate dagli Enti Pubblici o dai Privati, vengano prodotte contestualmente alla documentazione di gara.

La suddetta documentazione è necessaria ed indispensabile per accertare la corrispondenza alle caratteristiche e requisiti richiesti dall’Amministrazione (riscontro preliminare di conformità) ed a valutarne la qualità.

Tutta la documentazione dovrà essere firmata in calce dal legale rappresentante dell'impresa o dal procuratore ovvero, in caso di raggruppamento temporaneo di imprese, dal mandatario.

Tutti i documenti tecnici richiesti per la partecipazione alla gara dovranno essere inseriti in apposita busta chiusa. Detta busta, contrassegnata con la lettera “B”,  recante all'esterno la dicitura "Documentazione tecnica", dovrà, a sua volta essere inserita (separata dalle buste A, C ) nel plico principale di cui sopra.
BUSTA C) - OFFERTA ECONOMICA
L’offerta redatta su carta resa legale mediante l’opposizione di una o più marche per un valore complessivo di € 14,62 ogni 4 fogli usati, in lingua italiana e sottoscritta dal legale rappresentante o procuratore, deve indicare:
· Il prezzo complessivo offerto, rispetto all’importo a base di gara. 
· Il ribasso percentuale, anch’esso espresso in cifre ed in lettere,  rispetto al suddetto importo a base di gara, che il concorrente offre per l’esecuzione della fornitura.
· Il prezzo complessivo offerto, per la conduzione di ciascuna camera iperbarica. 
· Il costo, per un anno, di un tecnico, comprensivo di  annuale tutti gli oneri accessori.

· Il costo orario delle prestazioni eseguite in regime di “disponibilità”.

· Che avrà validità di 180 giorni dalla data di scadenza di presentazione delle offerte.

Tutti i prezzi, escluso IVA della quale va dichiarata l’aliquota vigente, dovranno essere scritti in cifre (Euro con due cifre decimali) ed in lettere. Nel caso di discordanza, sarà preso in considerazione quello più favorevole per l’Amministrazione. Le cifre riguardanti l'offerta economica, a pena di esclu​sione dalla gara, non devono recare correzioni.

Il concorrente, inoltre, dovrà dichiarare che l’offerta avrà validità di 180 giorni dalla data di scadenza di presentazione delle offerte.

Non saranno ammesse offerte economiche pari o superiori rispetto alla base d’asta per la quale è presentata offerta, né offerte incomplete, parziali, alternative, a tempo, condizionate o espresse in modo indeterminato o con semplice riferi​mento ad altra offerta propria o di altri.
Nel caso di più offerte della stessa ditta, pervenute entro il termine prescritto, senza espressa specificazione che l’una è sostitutiva dell’altra, sarà considerata valida soltanto l’offerta più conve​niente per l’Amministrazione.

Qualora l’offerta sia fatta da persona munita di procura, questa deve essere speciale e cioè riguar​dare lo specifico appalto o, in genere, tutti gli appalti per forniture o servizi delle Amministrazioni Pubbliche, e deve essere allegata pena l’esclusione alla documentazione amministrativa di gara in originale o in copia conforme. 

La procura generale, cioè per tutti gli atti in genere che interessano il rappresentato, non è titolo sufficiente per presentare offerte nelle pubbliche gare. La procura può altresì risultare dal verbale del consiglio di amministrazione in originale o copia conforme o da certificato di iscrizione alla C.C.I.A.A. (in originale o copia conforme). 

Qualora l’offerta non sia in regola con la legge sul bollo e ciò nel caso in cui l’imposta non sia stata assolta o sia stata assolta in misura insufficiente, l’offerente sarà invitato alla regolarizzazione.

Il prezzo di offerta si intende per fornitura, resa conformemente a quanto prescritto dal Capitolato d’oneri, franca di ogni rischio e spesa e di ogni tassa ed imposta, presente e futura, restando a ca​rico dell’Amministrazione appaltante la sola I.V.A.

L’impresa nel formulare la propria offerta deve tenere conto degli obblighi relativi le disposizioni in materia di sicurezza, di condizioni del lavoro, di previdenza ed assistenza in base alla normativa vi​gente.

I prezzi in sede di aggiudicazione saranno fissi, impegnativi e vincolanti per tutta la validità del contratto, salvo revisione dei prezzi ai sensi dell’art. 115 del D.Lgs. 163/06 e s.m.i..

L'offerta, redatta come sopra indicato, deve essere chiusa in apposita busta sigillata e controfirmata sui lembi, secondo le disposizioni sopra menzionate. Nessun altro documento al di fuori dell'offerta economica deve essere inserito nella busta. Tale bu​sta, contrassegnata con la lettera "C" e recante all'esterno il nominativo del concorrente e la dici​tura "Offerta economica ”, dovrà, a sua volta, essere inserita (separata dalle buste A e B) nel plico principale di cui sopra.

La mancata osservanza delle disposizioni sopra indicate in materia di redazione e confezionamento dell'offerta, comporta l'esclusione della Ditta concorrente dalla gara.
Per le dichiarazioni sostitutive da rendere ai sensi del D.P.R. 445/2000 è necessario allegare copia fotostatica non autenticata di un documento di identità del dichiarante.

Art. 10 – R.T.I. E CONSORZI
Nel caso di imprese appositamente e temporaneamente raggruppate, già costituite o da costituire, alle condizioni e modalità precisate dall'art. 37 e, per quanto applicabile, dall’art. 118 D.Lgs. n. 163/06 s.m.i., ammesse a partecipare alla gara:

· la dichiarazione sui requisiti di idoneità morale e professionale (artt. 38 e 39 D.lgs. 163/06 e s.m.i.) devono essere rese dai legali rappresentanti delle imprese partecipanti al raggruppamento; in caso di consorzi la dichiarazione dovrà essere resa dal consorzio e da ciascuna consorziata che eseguirà la fornitura, in caso di aggiudicazione dell’appalto.
· la dichiarazione circa i propri requisiti oggettivi di idoneità economica-finanziaria (art. 41 D.Lgs. 163/06 e s.m.i.) e tecnico-professionale (art. 42 D.Lgs. 163/06 e s.m.i.) deve essere posseduta da ciascun soggetto in forma separata al fine di verificare il possesso delle richieste capacità in capo al raggruppamento nel suo insieme.

· il deposito cauzionale provvisorio deve essere presentato, in caso di R.T.I. già costituito, dalla mandataria in nome e per conto di tutte le mandanti partecipanti al raggruppamento ed essere in stato alla medesima; in caso di R.T.I. da costituire, di una delle imprese raggruppande ed essere intestato a tutte le imprese del costituendo raggruppamento; in caso di consorzio  dallo stesso. 
· per potere usufruire della riduzione del 50% dell’importo della cauzione, il possesso della certificazione UNI EN ISO 9000 va attestato da tutte le imprese associate.
Gli operatori economici che parteciperanno quali soggetti parte di un concorrente costituito in forma congiunta (raggruppamento/consorzio sia esso costituito o da costituire), potranno cumulare i propri requisiti oggettivi di idoneità economica-finanziaria e di idoneità tecnica-professionale per il raggiungimento dei livelli minimi di capacità richiesti che dovranno corrispondere alle quote di partecipazione al raggruppamento.
Il possesso di requisiti di qualità dovrà essere dimostrato da mandanti e mandatarie, dal consorzio e dalle consorziate che eseguiranno la fornitura in caso di aggiudicazione.

L'offerta economica e la documentazione tecnica dovranno essere sottoscritte, in caso di raggruppamento di imprese già costituito, dal mandatario a cui i mandanti hanno conferito il mandato collettivo speciale, in caso di raggruppamento di imprese non ancora costituito, dovrà essere sottoscritta da tutte le imprese partecipanti al raggruppamento.
In caso di consorzio dovrà essere sottoscritta dal consorzio e dalle consorziate che eseguiranno la fornitura in caso di aggiudicazione.
L’offerta congiunta comporta la responsabilità solidale nei confronti dell’Azienda di tutte le imprese raggruppate o consorziate.

In caso di raggruppamento di imprese già costituito, dovrà essere presentato atto costitutivo redatto nelle forme di legge e contenente le disposizioni previste dalla norma richiamata.
In caso di raggruppamento di imprese non ancora costituito le imprese dovranno indicare l’operatore economico a cui, in caso di aggiudicazione della gara, conferiranno mandato collettivo speciale con rappresentanza come mandatario atto a stipulare il contratto in nome e per conto proprio e dei mandanti ed impegno a conformarsi alla disciplina prevista dall’art. 37 del D.Lgs.163/06 e s.m.i..

In caso di raggruppamento dovranno essere specificate, nella documentazione amministrativa contenuta nella Busta “A”, pena esclusione, le parti della fornitura che saranno eseguite dalle singole imprese.

L'impresa che concorre in un raggruppamento non potrà concorrere con altri raggruppamenti o singolarmente. 

E’ vietata, altresì, l’associazione in partecipazione nonché qualsiasi modifica alla composizione del R.T.I. rispetto a quella presentata in sede di gara, fatti salvi i casi previsti dagli artt. 51 e 116 del Decreto citato.

Art. 11 - AVVALIMENTO

Il concorrente può soddisfare la richiesta relativa al possesso dei requisiti relativi alla capacità economico-finanziaria ed alla capacità tecnica e professionale, avvalendosi dei requisisti di un altro soggetto. Ciò ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 163/06 e s.m.i. e nel totale rispetto di tutto quanto previsto da detta normativa.

Il concorrente può avvalersi soltanto di una impresa ausiliaria per la fornitura in gara.
Il concorrente che intende avvalersi di questo istituto deve inserire nella busta “A” contenente tutta la do​cumentazione di gara, insieme alla documentazione medesima, tutto quanto previsto dal predetto art. 49 comma 2 del D.Lgs. 12.04.2006 n. 163 e s.m.i..

Il concorrente e l’impresa ausiliaria sono responsabili in solido verso la Stazione Appaltante in relazione alle prestazioni oggetto del contratto.

Gli obblighi previsti dalla normativa antimafia a carico dell’impresa concorrente si applicano anche nei confronti dell’ausiliaria.
E’ fatto divieto all’impresa ausiliaria di partecipare alla gara, sia a titolo individuale, sia in altro vincolo di partecipazione plurima oltre a quello contratto con il concorrente (sia esso il raggruppamento tem​poraneo, il consorzio, rapporto di subappalto, etc.).
Art. 12 – SUBAPPALTO
E' vietato alla Ditta di dare in subappalto l'esecuzione di tutto o di parte del servizio.
Art. 13 - CELEBRAZIONE DELLA GARA
La gara sarà presieduta dal Direttore U.O.C. Appalti e Forniture  o da persona da questi delegata e si articolerà in tre distinte fasi.
PRIMA FASE
Nel giorno, nel luogo e nell’ora indicata nel bando di gara, in seduta pubblica, alla presenza di eventuali concorrenti, l’Autorità che presiede la gara procederà, al fine della ammissione dei concorrenti alla gara, come segue:

· verifica che tutti i plichi siano pervenuti entro il termine ultimo indicato nel bando di gara e che siano stati predisposti conformemente alle prescrizioni del presente disciplinare; 

· apre i plichi sigillati, ad eccezione di quelli contenenti l’offerta economica e la documentazione tecnica, e verifica la presenza dei documenti richiesti dal presente disciplinare per la verifica dei requisiti di ordine generale e professionali, finanziari economici e tecnici..

In tale fase si procederà all’esclusione nelle seguenti ipotesi:

· offerte pervenute in ritardo;
· offerte contenute in buste (esterne o interne) non sigillate sui lembi di chiusura;
· omessa o incompleta presentazione dei documenti o delle dichiarazioni richieste, tranne che non siano sanabili in sede di gara.
Si procederà altresì, così come previsto dall’art. 48 del D.Lgs. 163/06, al sorteggio, non inferiore al 10% arrotondato all’unità superiore, delle ditte partecipanti che dovranno comprovare entro 10 giorni dalla data della richiesta, il possesso dei requisiti di capacità economica-finanziaria e tecnico-organizzativa dichiarati per partecipare alla gara.

Quando tale prova non sia fornita, ovvero non confermi le dichiarazioni presentate, si procederà all'esclusione del concorrente dalla gara all’escussione della relativa cauzione provvisoria e alla segnalazione del fatto all'Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture. 

Terminate, a cura del seggio di gara, le operazioni di controllo della presenza della documentazione e l’esame della documentazione presentata dalle varie imprese, gli uffici competenti dell’Azienda con la supervisione del Responsabile del Procedimento acquisiranno dalle imprese tutto quanto previsto dal D.Lgs. 163/06 e s.m.i. ai fini delle verifiche di validità della documentazione. Ciò nei limiti e modalità previste per questa fase di gara dal decreto medesimo.

Acquisiranno quindi anche quanto previsto dagli art. 46 (documenti ed informazioni complementari) e 48 (controllo sul possesso dei requisiti) del D.Lgs. 163/06
Le buste contenenti le offerte economiche rimarranno sigillate e consegnate all’Ufficiale Rogante o al Responsabile del Procedimento perchè le custodisca intatte fino alla seduta prevista per l’aggiudicazione.
SECONDA FASE 

La Commissione Tecnica, all’uopo nominata dalla Direzione dell’Azienda successivamente al ricevimento delle offerte, procederà, in seduta pubblica, all’apertura delle buste contrassegnate con la lettera “B”.

La Commissione, in seguito, in seduta non pubblica, procederà alla verifica della rispondenza della fornitura offerta alle caratteristiche precisate nel Capitolato d’Oneri e per il lotto n. 1 con l’assegnazione dei punteggi così come previsto dal capitolato tecnico 
Le sedute della Commissione sono verbalizzate.
Qualora la documentazione tecnica presentata dalle Ditte concorrenti non dovesse consentire l’accertamento univoco delle suddette caratteristiche la Commissione, potrà, a suo insindacabile giudizio, richiedere ulteriori chiarimenti assegnando un termine perentorio di presentazione alla Ditta concorrente.
Per l'offerta tecnica, sarà attribuito il punteggio massimo parziale, previsto per ciascuna sezione relativamente alla voce di riferimento, all’’offerta migliore per l’Azienda; alle altre offerte per le voci relative alla medesima sezione di punteggio, saranno attribuiti i punteggi parziali, in maniera proporzionale rispetto a quanto sopra secondo la relativa importanza tecnica.

In particolare, quanto ai punteggi parziali per ciascuna sezione di punteggio da assegnare ad ogni offerta tecnica la proporzione sarà valutata dalla Commissione giudicatrice. 

La qualità complessiva sarà valutata in base ai criteri riportati nel capitolato.

Non verranno ammesse alla successiva apertura delle buste economiche le Ditte che in sede di valutazione tecnica non abbiano raggiunto almeno 40 punti nel criterio qualità.

Delle suddette operazioni sarà redatto verbale che, sottoscritto da tutti i componenti della Commissione, sarà trasmesso al Presidente di Gara per la fase successiva.

TERZA FASE 
Ultimati i lavori della Commissione Giudicatrice, nell’ora e nel giorno che saranno comunicati alle Ditte partecipanti, il Presidente di gara, procederà in seduta pubblica :

· a comunicare l’esito delle verifiche nei confronti dei soggetti sorteggiati e comunicazione degli eventuali provvedimenti conseguenti;
· a dare lettura delle valutazioni e conclusioni in cui è pervenuta la Commissione;
· ad escludere le offerte che, all’esame della Commissione, sono risultate non rispondenti alle caratteristiche precisate nel Capitolato  e che non abbiano raggiunto il punteggio minimo previsto.
Si procederà quindi all’apertura delle buste contenenti le offerte economiche delle Ditte ammesse a questa fase della gara. Il Presidente legge ad alta voce lo sconto percentuale ed il prezzo offerto da ciascun concorrente.

Nel caso di più offerte della stessa ditta, pervenute entro il termine prescritto, senza espressa specificazione che l’una é sostitutiva dell’altra, sarà considerata valida soltanto l’offerta più conveniente per l’Amministrazione.

Non saranno ammesse allo scrutinio le offerte, superiori o pari all’importo stabilito come base d’asta, incomplete, parziali, condizionate o espresse in modo indeterminato o con semplice riferimento ad altra offerta propria o di altri.

Ai fini dell’attribuzione del punteggio relativamente al prezzo, verrà preso in considerazione l’importo complessivo (IVA esclusa) indicato in offerta.  
Il punteggio verrà attribuito come segue:

prezzo minimo offerto

______________________________ x 40
prezzo singola offerta

Sarà dichiarato aggiudicatario della gara l’offerente che, applicando il metodo indicato, abbia ottenuto il punteggio complessivo più elevato in ragione dei punteggi  attribuiti dal seggio di gara per gli elementi economici  e dei punteggi attribuiti dalla Commissione Giudicatrice per gli elementi tecnici.
Nel caso che due o più offerte ammesse abbiano ottenuto lo stesso punteggio complessivo, ma siano diversi i punteggi parziali, verrà dichiarato aggiudicatario l’offerente che ha ottenuto il miglior punteggio per il prezzo.

Nel caso in cui le offerte di due o più offerenti abbiano ottenuto lo stesso punteggio sia per il prezzo che per la parte tecnica, si procederà a norma dell’art. 77 del Regolamento Generale di Contabilità dello Stato, approvato con R.D. 23.05.1924 n. 827 a richiedere il miglioramento delle offerte, ovvero, qualora i soggetti candidati non siano presenti, o se presenti non vogliono migliorare l’offerta, all’aggiudicazione mediante sorteggio. Possono migliorare l’offerta il Legale Rappresentante o chi è munito di idonea procura speciale, rilasciata nelle forme di legge. Le offerte migliorative non possono essere condizionate.
Ultimate tali operazioni si procederà all’aggiudicazione provvisoria in favore della Ditta risultata prima in graduatoria, salvo esiti dei controlli previsti dalle normative e salvo esclusione per offerta anormalmente bassa.
Si procederà all’aggiudicazione dell’appalto anche nel caso in cui sia pervenuta o sia rimasta in gara una sola offerta.

Art. 14 – OPPOSIZIONE E RILIEVI IN SEDE DI GARA
Chiunque è ammesso a presenziare, ma saranno consentiti interventi, in ordine ai lavori, solo ai rappresentanti legali delle ditte partecipanti o alle persone, debitamente munite di idonea procura speciale, rilasciata nelle forme di legge, presenti in aula.

Non avranno efficacia le eventuali dichiarazioni di ritiro delle offerte già presentate. 

Eventuali contestazioni sulle decisioni assunte dal Presidente del seggio di gara o sulle valutazioni espresse dalla Commissione Tecnica non potranno essere inserite all’interno del verbale di gara ma dovranno essere formulate per iscritto ed indirizzate, entro 7 giorni dalla data della relativa seduta, al Dipartimento Provveditorato e Tecnico – U.O.C. Provveditorato – che provvederà ai necessari provvedimenti conseguenti. 

La formulazione di contestazioni di natura formale o prettamente tecnica, in sede di espletamento della seduta di gara, non potranno comportare la sospensione della stessa.

Nel caso in cui il Direttore dell’U.O.C. Provveditorato (per rilievi di natura formale) o la Commissione Tecnica (per rilievi di natura tecnica) accertino, su istanza della ditta e sulla base della nor​mativa vigente, dagli atti ufficiali e/o della documentazione prodotta dalle ditte in sede di gara, la fondatezza delle contestazioni formulate si potrà procedere ad eventuale riammissione della ditta.

Se tali contestazioni fossero state formulate ad aggiudicazione provvisoria avvenuta, si procederà d’ufficio, all'eventuale riformulazione della relativa graduatoria di gara senza necessità di proce​dere a convocazione di seduta suppletiva di gara.

Art. 15 - OFFERTA ANORMALMENTE BASSA

L’aggiudicazione è condizionata alla verifica, per la parte economica, dell’offerta anomala e della relativa congruità, come stabilito dall’art. 86 e seguenti del D.Lgs. 163/06 e s.m.i. È facoltà delle imprese partecipanti corredare le istanze di partecipazione alla procedura delle giustificazioni di cui all’art. 87 comma 2 del D.Lgs. 163/06 e s.m.i..
Art. 16 - SVINCOLO DALL’OFFERTA

Ciascun offerente avrà facoltà di svincolarsi dalla propria offerta mediante comunicazione con let​tera raccomandata, indirizzata ad Azienda Sanitaria Provinciale di Palermo – Dipartimento Provveditorato e Tecnico – U.O.C. Progettazione e Manutenzioni  – Via Pinde​monte, 88 – Edificio 14 – 90129 Palermo - una volta decorsi 180 gg. dalla data di celebrazione della gara, qua​lora nel frattempo non sia intervenuta l’aggiudicazione.

Art. 17 - ESCLUSIONE DALLA GARA

Saranno esclusi dalla gara le offerenti che si trovino nelle condizioni di esclusione previste nel presente Disciplinare e dalle vigenti normative.

Art. 18 - ALTRE INDICAZIONI
a) Per partecipare alla gara non è richiesta la presentazione di alcun altro documento o dichiarazione non prescritti nel presente disciplinare.

b) In conformità al disposto dell’art. 46 del D.Lgs. 163/06, le Ditte concorrenti potranno essere invi​tate a fornire tutti i necessari chiarimenti ed integrazioni in merito alle dichiarazioni e documentazioni presentate.

c) L’Amministrazione si riserva di disporre con provvedimento motivato, ove ne ricorra la necessità, la riapertura della gara e l’eventuale ripetizione delle operazioni di essa, nonché la revoca della gara stessa senza doverne dare giustificazione alcuna.
Art. 19 - EFFETTI DELL'AGGIUDICAZIONE

L’aggiudicazione definitiva, verrà effettuata con apposito provvedimento amministrativo da parte della Direzione Generale, e diventerà efficace dopo la verifica del possesso dei requisiti. Divenuto efficace, verrà data comunicazione agli aggiudicatari ed all’Ufficiale Rogante dell’A.S.P. Palermo ai sensi dell’art.11 D.Lgs.163/06 e s.m.i., che provvederà, entro i termini previsti dal richiamato articolo, alla stipula del contratto.

Il risultato della gara, così come deliberato, sarà comunicato nei modi e termini previsti dall’art. 79 comma 5 del D.Lgs. 163/06 e s.m.i..

Nessun interesse o risarcimento a qualsiasi titolo sarà dovuto sia per i depositi provvisori che per quello definitivo.

Art. 20 - OBBLIGHI DELL'AGGIUDICATARIO

Ai fini della stipula del contratto l’impresa aggiudicataria, entro il termine di 10 gg. decorrente dalla data di ricevimento della comunicazione relativa all’aggiudicazione provvisoria, dovrà presentare la seguente documentazione:

a) casellario giudiziale dei soggetti titolari di cariche societarie di cui all’art. 38 comma 1 lett. b) del D.Lgs. 163 e s.m.i.;

b) certificato della CCIAA competente, di data non anteriore a sei mesi, ove risulti la non fallenza e l’attestazione del nulla osta ai fini della certificazione anti​mafia;
c) deposito cauzionale definitivo (costituito secondo l’articolo 113 del D.Lgs. 163/06 s.m.i.)  pari al 10% del valore della fornitura aggiudicata così come previsto dall’art. 113 D. Lgs. 163/06 e ss.mm.ii. e con le espresse rinunce di cui al punto 2 dello stesso articolo. 

In caso di aggiudicazione con ribasso d’asta superiore al 10%, la garanzia fideiussoria è au​mentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10%; ove il ribasso sia supe​riore al 20%, l’aumento è di due punti percentuali per ogni punto di ribasso superiore al 20%.

La cauzione definitiva, in qualunque forma prestata, deve coprire per l’intero periodo di validità del contratto, gli oneri per il mancato od inesatto adempimento.

L’importo del deposito può essere ridotto del 50% secondo quanto previsto dall’art. 75 comma 7 del D.Lgs. 163/06.

Lo svincolo di detta cauzione sarà disposto dal Responsabile del procedimento, accertata la completa e regolare esecuzione dell’appalto ed acquisiti, ove necessari, i certificati di correttezza contributiva nonché ultimata e liquidata ogni ragione contabile.

La mancata costituzione della garanzia causa la revoca dell’affidamento e l’acquisizione del deposito cauzione provvisorio da parte dell’A.S.P. che potrà aggiudicare la fornitura al concorrente che segue in graduatoria.

d) documentazione probatoria di quanto dichiarato in sede di gara in ordine alla capacità econo​mico-finanziaria e capacità tecnica, come indicato nel presente disciplinare di gara (artt. 41 e 42 D. Lgs. 163/2006). Tale documentazione sarà richiesta oltre che all’aggiudicatario anche al concorrente che segue in graduatoria, qualora gli stessi non siano compresi tra i soggetti sor​teggiati. Tali requisiti sono comprovati:
· per le forniture effettuate ad Amministrazioni o Enti pubblici con certificati rilasciati o vistati dalle Amministrazioni o Enti stessi;
· per le forniture effettuate a Privati con dichiarazioni rilasciati dagli stessi o in mancanza dagli stessi concorrenti attraverso la produzione di idonea documentazione;
e) certificato DURC, di data non anteriore a tre mesi, che attesti la regolarità contributiva previdenziale ed assicurativa a favore dei propri dipendenti; di cui all'articolo 2, del Decreto Legge 25 settembre 2002, n. 210, convertito con Legge 22 novembre 2002 n. 266 e di cui all’art. 3 comma 8 del Decreto Legislativo 14 agosto 1996 n. 494 e s.m.i.;
f) in caso di imprese raggruppate, ma non costituite al momento della presentazione dell’offerta, mandato collettivo speciale con rappresentanza alla ditta mandataria, in originale o copia au​tenticata.

In caso di R.T.I. o consorzio la documentazione di cui alle lett. d) e f) dovrà essere presentata dall’impresa mandataria o dal consorzio, mentre la restante documentazione da tutte le imprese raggruppate ovvero sia dalle imprese consorziate che dal consorzio.

L’ Azienda procederà, ai fini dell’accertamento relativi alla insussistenza delle cause di esclusione, per mancanza dei requisiti di ordine generale e professionale, mediante gli accertamenti d’ufficio previsti dall’art. 43 del DPR n. 445/2000 (art. 38 e 39 D. Lgs. 163/06). 

Qualora dagli accertamenti risultasse l’esistenza di una delle cause ostative previste dalla legge, o la documentazione presentata non fosse ritenuta idonea o non venisse presentata nei termini prescritti, questa Azienda provvederà all’annullamento dell’aggiudicazione all’incameramento della cauzione salva ripetizione degli eventuali ulteriori danni. 

L’A.S.P., se necessario e ove ne ravvisi l’urgenza, può chiedere l’esecuzione anticipata del contratto nelle more della stipula dello stesso.

Qualora, per qualsiasi motivo, mutino gli amministratori e/o i legali rappresentanti dell’aggiudicataria, rispetto a quelli per cui fu chiesta la certificazione antimafia, sarà obbligo dell’aggiudicataria darne, entro cinque giorni, comunicazione scritta, trasmettendo con tale comunicazione il certificato di residenza e lo stato di famiglia dei nuovi soggetti.

Ove l’aggiudicataria non effettui la comunicazione di cui sopra, l’Azienda, non appena venga a conoscenza, in qualsiasi modo, dei fatti nuovi, ordinerà immediatamente la sospensione del contratto sino a quando non sia pervenuta la certificazione prefettizia e tale sospensione sarà ad esclusivo carico e danno dell’aggiudicataria.

Nel caso in cui dalla certificazione prefettizia risultino provvedimenti o procedimenti oggetto della normativa di che trattasi, il contratto si intenderà conseguentemente risolto.

Art. 21 – VALIDITA’ E REVISIONE DEI PREZZI
I prezzi si intendono fissati dalla Ditta assuntrice in base a calcoli di sua convenienza, a tutto suo rischio e quindi sono indipendenti da qualunque eventualità che essa non abbia tenuto presente e non potranno subire alcuna modificazione in aumento dopo l’aggiudicazione. I prezzi di aggiudicazione saranno aggiornati, ai sensi dell’art. 115 e dell’ art. 7 del D.Lgs. 163/06 e s.m.i., dopo i primi 12 mesi di validità della fornitura, durante i quali i prezzi rimarranno fissi ed invariati. I prezzi saranno revisionati con riferimento alle variazioni pubblicate sulla G.U.R.I., dall’Osservatorio dei contratti pubblici o, in mancanza di tali pubblicazioni, all’indice dei prezzi al consumo per le famiglie di operai ed impiegati, rilevate con riferimento all’anno trascorso dall’Istat.

La revisione periodica del prezzo verrà riconosciuta soltanto nell’ipotesi di maggiori oneri sopportati dall’impresa aggiudicataria per aumenti del costo del materiale.

La richiesta di revisione del prezzo deve essere riconosciuta dall’Azienda con apposito provvedimento.

Art. 22 – FINANZIAMENTO E PAGAMENTO DELLA FORNITURA
L’Appalto trova copertura su fondi a disposizione del bilancio dell’aziendale.

Il pagamento del corrispettivo dell’appalto avverrà in accordo con la seguente procedura.

La Ditta aggiudicataria potrà emettere fattura per ogni consegna effettuata.

Le fatture dovranno riportare: gli estremi dell’ordine, l’indicazione del numero del centro di co​sto della struttura destinataria della merce, il numero della delibera di aggiudicazione, il CIG e la precisazione che la spesa deriva da contratto la cui copertura afferisce a somme del bilancio aziendale.

Le fatture, emesse ed intestate a “Azienda Sanitaria Provinciale di Palermo – Via G. Cusmano, 24 – 90141 Palermo”, vanno spedite alla sede legale sita in Via Giacomo Cusmano n. 24 – 90141 – Palermo. Le fatture verranno successivamente inoltrate al Dipartimento Gestione Risorse Economiche dell’Azienda per la registrazione e successivamente da questo trasmesso all’ U.O.C.  Progettazione e Manutenzioni. La struttura ricevuto il documento fiscale registrato, cor​redato da una attestazione di avvenuta regolare esecuzione sottoscritta dal Responsabile della struttura medesima o da personale da questi delegato, ne curerà la relativa liquidazione.

Il pagamento avverrà a 90 giorni dalla data di presentazione della fattura.

Il pagamento avverrà, in ogni caso, solo dopo che sia stata accertata l’inesistenza di morosità fiscale ex art. 48-bis D.P.R. 29 settembre 1973 n. 602, che verrà effettuata dal Dipartimento Gestione Risorse Economiche, organo di questa Azienda per competenza preposto ai pagamenti, in conformità ai disposti del Decreto del Ministero dell’Economia e delle finanze 18/01/2008 n. 40, entrato in vigore il 28/03/2008.

Qualora dovessero verificarsi irregolarità nella fornitura, il termine predetto sarà prorogato automati​camente per un periodo di tempo pari a quello intercorso fra la data della contestazione e la data di eliminazione dell’irregolarità medesima, senza che la ditta possa pretendere interessi di sorta.

Ai sensi dell’art. 3 della Legge 136/2010 e s.m.i. l’impresa aggiudicataria dovrà comunicare il numero del conto corrente unico sul quale l’A.S.P. dovrà fare confluire i pagamenti riguardanti il presente appalto. Tutti i movimenti finanziari relativi al presente appalto devono essere registrati su detto conto corrente ed essere eseguiti ed esclusivamente mediante bonifico bancario o postale. L’aggiudicatario si avvarrà di tale conto corrente per tutte le operazioni riguardanti il presente appalto. Il mancato rispetto di tale obbligo comporterà la risoluzione del contratto per inadempimento.

Art. 23 – CESSIONE DEL CREDITO

L’impresa aggiudicataria con la sottoscrizione del contratto accetta, ai sensi dell’art. 1260 del Codice Civile, la clausola di espressa esclusione di cedibilità del credito. Le cessione del credito, eventualmente effettuata, oltre a generare responsabilità contrattuale a carico del cedente non potrà essere fatta valere dal cessionario. Nelle controversie derivanti da tale circostanze per qualunque altra pretesa avanzata, si conferma la competenza del Foro di Palermo.
Art. 24 – CONTRATTO E SPESE CONTRATTUALI

La Ditta aggiudicataria dovrà versare le spese contrattuali con le modalità che saranno comunicate dall’Ufficiale Rogante.

Nel caso in cui la Ditta non ottemperi al superiore adempimento nel termine stabilito, l’Azienda, senza pronuncia del giudice, ha la facoltà di dichiararla decaduta dal diritto di eseguire la fornitura e può, a suo insindacabile giudizio, incamerare la cauzione, salvo ogni ulteriore azione per maggiori danni ricevuti.

Le spese di bollo e tutte le altre inerenti alla stipulazione contrattuale sono a carico del contraente in conformità alle relative disposizioni di legge.

Art. 25 - TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI
I dati personali forniti dalle ditte saranno raccolti presso l’Ente per le finalità inerenti la gestione delle procedure previste dalla legislazione vigente per l’attività contrattuale e la scelta del contraente. Il trattamento dei dati personali (registrazione, organizzazione, conservazione), svolto con strumenti informatici e/o cartacei idonei a garantire la sicurezza e la riservatezza dei dati stessi, potrà avvenire sia per finalità correlate alla scelta del contraente e all’instaurazione del rapporto contrattuale che per finalità inerenti alla gestione del rapporto medesimo.

Il conferimento dei dati è obbligatorio ai fini della partecipazione alla procedura di gara, pena l’esclusione; con riferimento al vincitore il conferimento è altresì obbligatorio ai fini della stipulazione del contratto e dell’adempimento di tutti gli obblighi ad esso conseguenti ai sensi di legge.

La comunicazione dei dati conferiti a soggetti pubblici o privati sarà effettuata nei soli casi e con le modalità previste dal D.Lgs. 196/03.

In relazione al trattamento dei dati conferiti l’interessato gode dei diritti di cui all’art. 7 del D.Lgs. 196/03 tra i quali figura il diritto di ottenere la conferma dell’esistenza di dati personali che lo riguardano; l’aggiornamento, la correzione, l’integrazione dei dati; la cancellazione, la trasformazione in forma anonima dei dati trattati in violazione di legge, compresi quelli di cui non è necessaria la conservazione in relazione agli scopi per i quali i dati sono stati raccolti e trattati; l’attestazione che le operazioni suddette sono state portate a conoscenza di coloro ai quali i dati sono stati comunicati o diffusi nonché di opporsi per motivi legittimi al trattamento dei dati personali che lo riguardano, ancorché pertinenti allo scopo della raccolta e di opporsi al trattamento dei dati personali ai fini di invio di materiale pubblicitario o di vendita diretta, etc.

Art. 25 - SALVAGUARDIE

L’A.S.P. si riserva la facoltà, a suo insindacabile giudizio, di non dare luogo alla aggiudica​zione, qualora venga meno l’interesse pubblico alla realizzazione dell’appalto, o qualora nessuna delle offerte risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto ai sensi dell’art. 81, comma 3 del D.Lgs. 163/06, senza che le imprese possano avanzare alcuna pretesa di qualsivoglia natura.

L’iter amministrativo e la conseguente definizione del presente appalto saranno conclusi solo dopo l’adozione, con resa di esecutività, da parte della Direzione aziendale della deliberazione di aggiudi​cazione. Nessun rimborso è dovuto alle imprese concorrenti per la partecipazione alla presente procedura di gara, anche nel caso in cui non si dovesse procedere all’aggiudicazione.

Art. 26 – ACCESSO AGLI ATTI

I concorrenti, e gli operatori economici che ne motivano l’interesse, hanno facoltà di esercitare l’accesso ai verbali di gara, ivi compresi quelli della commissione tecnica, degli atti e dei pareri adottati a supporto delle determinazioni adottate dall’Amministrazione, a norma della Legge 7 agosto 1990 n. 241, del Decreto del Presidente della Repubblica 12 aprile 2006 n. 184 e dell’articolo 13 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i..

L’esame dei documenti é gratuito; le copie dei documenti sono rilasciate subordinatamente al pagamento degli importi dovuti relativi ai costi di riproduzione determinato nella seguente misura: € 0,13, oltre IVA, per singola facciata formato UNIA4 e € 0,26, oltre IVA, per singola facciata formato UNIA3.

Il pagamento può essere effettuato con le stesse modalità per il ritiro della copia degli atti di gara specificando come causale “Rimborso spese di accesso Legge n° 241/90”.

Su richiesta dell’interessato le copie possono essere autenticate. In tal caso vengono rilasciate pre​vio versamento dell’imposta di bollo. La certificazione di conformità all’originale viene effettuata se​condo le modalità previste dal DPR n. 445 del 28/12/2000.

Dietro motivata richiesta dei concorrenti è assicurato l’accesso agli atti valutati dall’Amministrazione per l’ammissione alla procedura, per la verifica della sussistenza dei requisiti di partecipazione, per la valutazione dell’offerta, fatta eccezione per gli eventuali pareri legali acquisiti dall’Amministrazione in ordine all’affidamento. L’Amministrazione assicura la tutela della riservatezza dei dati inerenti il know-how ed il segreto tecnico o commerciale eventualmente contenuti ne​gli atti di gara e nei progetti presentati dai concorrenti invitandoli, a propria discrezione ed alterna​tivamente in fase di offerta o in occasione della richiesta di accesso agli atti da parte degli interes​sati, a motivatamente precisare quali documenti debbano intendersi coperti da segreto. Resta im​pregiudicata la facoltà del concorrente di richiedere l’accesso ai documenti dichiarati riservati per segreto tecnico o commerciale in vista della difesa in giudizio dei propri interessi.

L’accesso all’elenco degli offerenti è differito, sino al termine di presentazione delle offerte. L’accesso alle offerte di gara è differito sino all’approvazione dell’aggiudicazione.

Art. 27 - DISPOSIZIONE DI RINVIO

Per quant'altro non previsto nel presente Disciplinare valgono le disposizioni dettate dal Capitolato d’Oneri, dal D.Lgs. 163/06 e s.m.i., dalle normative nazionali e regionali applicabili e dalle norme del Codice Civile che disciplinano la materia e dalla vigente normativa sui contratti della Pubblica Amministrazione.

Per ogni informazione o chiarimento in ordine alla presente gara, entro i termini previsti dal Bando di Gara, gli interessati potranno rivolgersi:

a) in ordine al procedimento di gara all’U.O.C. Provveditorato – Via Pindemonte n. 88 – Edificio n. 14 - Palermo Tel. 0917033123 – fax 0917033076 – email appalti@asppalermo.org a cui dovrà essere inoltrata ogni richiesta scritta via fax o via e-mail;

b) in ordine al Capitolato Speciale di Appalto alll’U.O.C. Progettazione e Manutenzioni – Via Pindemonte n. 88 – Edificio n. 14 - Palermo Tel. 0917033974 – fax 0917033057 – email vitomacaluso@asppalermo.org a cui dovrà essere inoltrata ogni richiesta scritta via fax o via e-mail;

Eventuali ulteriori comunicazioni dovute a precisazioni richieste dalle ditte saranno pubblicate sul sito internet www.asppalermo.org.

Tutte le informazioni riguardanti il presente procedimento (esempio: data convocazione apertura offerte economiche, eventuali provvedimenti di revoca o annullamento del procedimento, etc.) verranno effettuate a mezzo fax. Non si assumono responsabilità in ordine a numeri di fax errati o incompleti.

Art. 28 – FORO COMPETENTE

Le controversie che dovessero insorgere in sede di esecuzione della fornitura non potranno mai in alcun modo avere effetto interruttivo o sospensivo sulla stessa.

Per qualsiasi controversia che dovesse sorgere tra l’Azienda e l’Impresa in ordine all’esecuzione del contratto di relativo al presente appalto, resta competente, esclusivamente, il Foro di Palermo.

Allegati:

Modello dichiarazione sostitutiva

	
	Il Direttore U.O.C. Progettazione e Manutenzioni 
Ing. Antonio Fasulo 
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